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GIANFRANCO COLOMBO

Tantissime persone 
hanno voluto essere presenti ieri
pomeriggio in Basilica di San Ni-
colò a Lecco, per dare l’ultimo 
saluto a Roberto Boselli, l’alpi-
nista deceduto in Grignetta nella
notte tra venerdì e sabato. Paren-
ti ed amici si sono stretti attorno
alla moglie Annalisa e al figlio 
Francesco, quasi a voler confer-
mare una vicinanza che l’im-
provvisa e tragica scomparsa di
Roberto ha reso ancora più salda.

La cerimonia funebre è stata
presieduta da don Dario Corna-
ti, cognato di Roberto e docente
alla Facoltà Teologica dell’Italia
Settentrionale. La profonda ami-
cizia che legava don Dario al de-
funto, ha reso ancor più significa-
tive le parole di un’omelia nella
quale il sacerdote si è spesso ri-
volto direttamente a Roberto, 
quasi a voler continuare un dialo-
go interrottosi troppo presto. 

Il ricordo

«Dopo queste ore di buio e di 
luce, di suppliche e di ringrazia-
mento – ha esordito don Dario –
non mi è facile dire qualcosa, so-
prattutto nella consapevolezza 
che a Roberto non sono mai pia-
ciute le parole di circostanza. De-
vo però dire che Roberto è stato
il padre che ciascuno avrebbe vo-
luto avere, il marito che ogni don-
na avrebbe voluto incontrare, il
fratello umile e leale che tutti 
vorremmo avere avuto al nostro
fianco. Tu sei stato tutto questo
per tuo figlio Francesco e per tua
moglie Annalisa; tu che per tutti
noi sei stato una roccia di stabili-
tà ed un sole per sempre». 

Don Dario ha infine sottoline-
ato la grande dimostrazione di 
affetto dei tanti presenti: «E’ uno
spettacolo di amicizia che ci di-

Nella basilica di San Nicolò l’ultimo saluto a Roberto Boselli

In basilica. L’ultimo saluto all’imprenditore precipitato sulla Grignetta
L’omelia del cognato don Dario e il ricordo dell’amico Giovanni Colombo

mostra quanto Roberto fosse 
amato e quanto abbia inciso la 
sua grande bontà».

«Grazie per l’amicizia»

 Al termine della celebrazione 
funebre è intervenuto il consi-
gliere comunale Giovanni Co-
lombo, grande amico di Roberto:
«La prima parola che mi è venuta
in mente di fronte a questa au-
tentica tragedia è stato un “gra-
zie” che mi è sgorgato dal cuore.
Grazie per essermi stato amico
e per avere avuto il privilegio di
aver scalato accanto a te un pezzo
della mia vita, sempre accompa-
gnato dal tuo sorriso. Sei stato un

grande esempio di uomo sempli-
ce ma vero. Insieme a te ho impa-
rato ad amare le nostre monta-
gne e per me è stata una vera 
fortuna aver potuto godere di 
questa amicizia».

 Infine, hanno voluto ringra-
ziare i presenti la moglie Annali-
sa ed il figlio Francesco: «Sentia-
mo profondamente di dover rin-
graziare tutti per il grande affetto
che ci avete dimostrato in queste
ore. Ne abbiamo un grande biso-
gno e sappiamo che non verrà 
meno». Al termine della celebra-
zione funebre la salma di Roberto
Boselli è stata tumulata al cimite-
ro di Castello.

n «Vediamo qui 
tanta gente
che ci dimostra 
quanto Roberto 
fosse amato»

si parla di 106 nuovi arrivo come
sportellisti, 21 già in servizio da 
inizio luglio, 62 entro questa set-
timana e 23 entro fine mese. 
Inoltre ci saranno 117 passaggi 
interni di mansione, 49 passaggi
da part-time a giornata intera. 
Per le consulenze finanziarie, 
settore in espansione di Poste si 
aggiungeranno 55 referenti ai 
118 già in servizio, per comples-
sivi 173 addetti. 

Nel Lecchese le zone più criti-
che sono Valmadrera con conti-
ni disguidi nella consegna della 
corrispondenza dovuti a caren-
za di personale, e su Oliveto che 
dipende da Valmadrera stessa. 
Altra area difficile quella di Der-
vio verso la Valvarrone, con lun-
ghe distanza da coprire. Nel frat-
tempo a Crandola Valsassina, 
Dorio, Parlasco, Cassina Valsas-
sina e Morterone, è stato attiva-
to il servizio di “portalettere a 
domicilio”.

Direttamente dalla propria
abitazione e senza la necessità di
recarsi all’ufficio postale, si pos-
sono pagare i bollettini di conto 
corrente postale, ricaricare le 
carte PostePay e la scheda Sim 
del proprio cellulare, inviare 
raccomandate con ricevuta di 
ritorno e consegnare i pacchi da 
spedire.  
P. San.

Poste
Tra lavoratori stabilizzati

e qualche nuova assunzione

il servizio dovrebbe migliorare

Molte le zone coperte male

Entro inizio ottobre ci 
saranno 21 postini in più, o me-
glio verranno stabilizzati oltre 
una ventina degli attuali porta-
lettere che svolgono già servizio 
sul territorio, tra questi sono 
comprese anche trasformazioni
da contratto part-time a intera 
giornata. Ci saranno poi 8 nuove
assunzioni negli uffici, a cui se 
ne aggiungeranno altre 5 prove-
nienti dagli attuali portalettere 
che hanno fatto un passaggio di 
funzione, per complessive 13 
persone.

In Lombardia entro l’autun-
no verranno stabilizzati 636 la-
voratori, di questi 122 entreran-
no in servizio per inizio agosto. 
Inoltre arriveranno dei nuovi 
mezzi di trasporto, soprattutto 
auto e mezzi elettrici. Nei giorni 
scorsi Slp Cisl, Uil Post, Confasal
Com, Failp Cisal, Fnc Ugl hanno
siglato un’intesa con Poste 
Lombardia.

«Con pazienza e tenacia, ma
soprattutto con alto senso di re-
sponsabilità e senza pregiudizi 
abbiamo mantenuto alto il livel-
lo del confronto con l’unico 
obiettivo di tutelare al meglio il 
lavoro, le esigenze e le professio-
nalità dei dipendenti in un mer-
cato di riferimento in continua 
rapida evoluzione», dice Mau-
rizio Cappello, segretario ge-
nerale Slp Cisl Lombardia.

«Abbiamo incalzato e solleci-
tato l’azienda - prosegue l’espo-
nente Cisl - a concretizzare una 
serie di misure ed iniziative per 
migliorare le condizioni di lavo-
ro in modo da ottimizzare e po-
tenziare i servizi offerti ai citta-
dini ed alle imprese, garantendo
continuità, stabilità occupazio-
nale e maggiore serenità negli 
ambienti di lavoro». 

Per quanto riguarda gli uffici

L’addio a Roberto Boselli
«Per noi eri una roccia»

Ventun portalettere
tra Lecco e provincia
Siglato un accordo

un centro di smistamento

Aziende,
Attività
e Negozi

3

BAR Cedesi avviata attività di bar

- tavola calda a Lecco in zona

centrale. Adatto a nucleo fami-

liare. Solo privati e solo se real-

mente interessati. Tel.

339.4128998

Domande
Affitto Case
e Appartamenti

7

COMO o vicinanze, massimo

1.500,00 euro mensili, cercasi ap-

partamento signorile o villetta;

referenze. Tel. 347.2748624.

Offerte

Lavoro14

BAR Albergo in Laglio ricerca una

barista esperta da subito. Tel.

327.0249565 dopo ore 13.00.

RIVA Giardini cerca giardinieri,

operatori del verde. Inviare CV a:

info@rivagiardini.it

S.I.SE.CO Srl ricerca personale per

lavoro part-time di pulizia zona

Montano Lucino - Cantù - Olgiate

Comasco. Inviare curriculum a:

info@sisecosrl.it

Vacanze 

e Turismo19

ALASSIO Laigueglia. Sul mare.

Comfort moderni. Parcheggio (ri-

chiesta). Speciale famiglie. Buffet

insalate. Tel. 0182.640776 -

690040.

BELLARIA Hotel Everest *** Tel.

0541.347470. Sul mare. Centrale.

Confortevole. Aria condizionata.

Parcheggio custodito. Ascensore.

Scelta 3 menù carne/pesce. Lu-

glio da Euro 50,00 / 52,00. Spe-

ciale spiaggia. Bimbi scontatis-

simi. Agosto interpellateci.

www.hoteleverestbellaria.it

Affitto 

Località

Turistiche

20

PIETRA Ligure, Residence Italia

019.615630, affitta settimanal-

mente mono-bilocali fronte

mare, centrali, climatizzati, wi-fi,

parcheggio. www.residenceita

lia.com
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Cernusco

Il Comune ha aperto
il bando per l’assegnazione
delle borse di studio agli stu-
denti meritevoli. Per i ragazzi
di terza media che hanno pre-
so la licenza con una votazione
di 10 è prevista l’assegnazione
di un premio in voucher valido
per l’acquisto di libri, scolasti-
ci e non, del valore di 100 euro.
Anche per le quinte superiori
sono previsti alcuni premi, i
ragazzi che hanno terminato
la maturità con una votazione
sopra 95 centesimi c’è un buo-
no per l’acquisto di libri di 200
euro. Si possono presentare le
domande all’ufficio protocollo
del Comune o tramite pec a
comune.cernuscolombardo-
ne@legalmail.it entro il 31
agosto. Più che vere e proprie
borse di studio si tratta di buo-
ni per l’acquisto di libri, infatti
non è stato previsto nessun li-
mite di reddito per l’assegna-
zione, ed anche l’importo è ab-
bastanza esiguo. Nulla a che
fare, ad esempio, con quelle
previste a Calco, dove le borse
sono da mille euro ciascuna
per arrivare a 1300 per gli stu-
denti delle quinte.  
L.Per.

MERATE

LORENZO PEREGO

La situazione del per-
sonale al Leopoldo Mandic e 
più in generale nell’azienda 
ospedaliera provinciale è abba-
stanza preoccupante. 

Sono i numeri resi noti dal
delegato Usb PI Lombardia 
Francesco Scorzelli, caposala
al nosocomio lecchese, a dare il
quadro della situazione: «Dal 
16 gennaio al 28 giugno di que-
st’anno ci sono stati 173 abban-
doni nell’Asst di Lecco in ogni 
categoria, dai dirigenti agli au-
siliari, pari a 1,62 abbandoni al 
giorno – spiega Scorzelli – ma 
se guardiamo un po’ più indie-
tro abbiamo numeri ancora più
preoccupanti, dall’ottobre 2017
sono andate via 525 persone, 
con una media di 1,24 abbando-
ni al giorno Da inizio 2019 14 
anestesisti, che a dicembre di-
verranno 18 hanno abbandona-
to, ma per la dirigenza azienda-
le va tutto bene...».

Il punto della situazione

 Proprio questa sera alle 20,30 
nella sala della chiesa di Novate
si terrà l’assemblea del Comita-
to cittadino a difesa dell’ospe-
dale di Merate per aggiornare 
sulla situazione del Mandic, in 
particolare su pronto soccorso,
maternità, pediatria e sulla rac-
colta di firme in corso. Proprio Una delle manifestazioni di protesta organizzate dal sindacato a Merate 

Meratese

I sindacati: «Al Mandic manca personale»
Merate. Il grido di allarme: «Problema degli abbandoni anche a Lecco, ma per la dirigenza va tutto bene»
«Le condizioni di lavoro sono decisamente peggiorate». Questa sera a Novate nuovo incontro del Comitato

per cercare di far fronte al-
l’emergenza personale nella sa-
nità, che riguarda tutta la Lom-
bardia, la Regione ha stanziato 
altri 15 milioni per assumere 
medici e infermieri. Serviran-
no per circa 500 contratti, la 
Lombardia potrà superare la 
spesa per il personale dell’anno
scorso per circa il 5% dell’au-
mento del suo fondo sanitario, 
circa 12 milioni di euro, visto 
che ha ottenuto dallo Stato 240
milioni in più. 

Ma a Merate la situazione è
diversa: «Purtroppo vengono 
decise convocazioni e pronte 
disponibilità solo in modo bu-
rocratico, le condizioni di lavo-

ro sono decisamente peggiora-
te tanto che la gente scappa via
cercando altri ospedali dove la-
vorare. E nessuno vuole venire 
a lavorare a Merate o Lecco, 
proprio per questo atteggia-
mento della direzione del per-
sonale. Il concorso per ortope-
dici, che serve per salvare il 
pronto soccorso del Mandic, è 
andato deserto. Ed a breve an-
che altri due se ne andranno, la
dottoressa Cristina Viganò in 
aspettativa e il primario Ales-
sandro Spreafico in pensione.
Si sarebbe potuto trattenerlo 
con una direzione di diparti-
mento, ma si è scelto altrimen-
ti». 

Due ostetriche in meno

Solo qualche giorno fa c’è stata 
una revisione organizzativa del
reparto di ostetricia per il peri-
odo estivo. Anna Cazzaniga, la
dirigente del settore, ha infatti 
deciso che dal prossimo 22 lu-
glio e fino al 15 settembre ci sa-
ranno due ostetriche in meno 
in servizio. Attualmente sono 
in servizio, a turno, tre ostetri-
che al mattino, tre al pomerig-
gio e due di notte. Saranno in-
vece presenti due ostetriche e 
basta, sia di pomeriggio, di mat-
tina come di notte. 

Abbiamo provato ieri a chie-
dere una riposta alla direzione 
dell’Asst, ma senza esito. 

n n Il concorso
per ortopedici
è andato deserto
e se andranno
altri due medici

zare. «Imbersago continuerà
ad essere un comune virtuoso,
perché i soldi dei cittadini so-
no importanti ed il bilancio
non è un libro dei sogni», ha
detto Vergani. Nessun impe-
gno troppo gravoso ma in pri-
mo piano la revisione del Pgt
che punterà alla qualità della
vita ed al benessere dei citta-
dini, senza aprire le porte agli
appetiti speculativi degli im-

attenzione alle proposte che
arriveranno in particolare dai
consiglieri di Imbersago in
più, Rosana Mauro e Chiara
Bonfanti, in particolare nel-
l’ambito della consulte. 

È così che sono state appro-
vate le linee programmatiche
di mandato, in pratica quello
che, al di là dei programmi
elettorali, l’amministrazione
in carica si propone di realiz-

Imbersago
Sono state approvate

le linee programmatiche

del sindaco Vergani

Le scuole tra le priorità

Avvio della legislatu-
ra ad Imbersago all’insegna
della concordia e della colla-
borazione. Il sindaco Fabio
Vergani infatti ha promesso

di Robbiate, il cui comprensi-
vo è uno dei più estesi e popo-
losi per numero di alunni. Non
solo, ci sarà un importante in-
tervento di riqualificazione
energetica alla primaria con
isolamenti, sostituzione di
serramenti e dei generatori di
calore, installazione di nuovi
sistemi di controllo remoto,
sostituzione dei radiatori, in-
stallazione di scambiatori di
calore. Inoltre il comune valu-
terà, come richiesto dal Parco
Adda Nord, «l’opportunità di
estendere i confini del peri-
metro del Parco anche al com-
pendio di Villa Mombello e al-
le aree limitrofe».  
L.Per.

mobiliaristi. Non ci sarà il Put,
il piano urbano del traffico,
obbligatorio per legge per i
Comuni sopra i 30 mila abi-
tanti. Proposto dalla mino-
ranza, il primo cittadino ha
deciso di non stenderlo, per-
ché costa 20 mila euro e Im-
bersago non ha particolari
problemi viabilistici. 

Vergani ha spiegato che «in
generale, bisognerà studiare,
per quanto possibile, adeguati
interventi per far fronte al ca-
lo di natalità di questi anni,
che rischia di avere pesanti ri-
percussioni sulle strutture
scolastiche». Intanto però
non verranno tralasciati gli in-
vestimenti sulla scuola media

Borse di studio
Aperto il bando
per premiare
i più meritevoli

«Importanti i soldi dei cittadini»
Allo studio misure per la natalità

n n  Le convocazioni
così come le pronte 
disponibilità
vengono decise
in modo burocratico

te finalmente si unisce al sem-
pre più numeroso elenco di Co-
muni che hanno aderito alla vir-
tuosa scelta ambientale». L’au-
spicio dei grillini è che non si ri-
chiedano solo ai cittadini i com-
portamenti virtuosi, ma venga-
no adottati anche in municipio: 
«Non ci resta che auspicare che 
anche Palazzo Tettamanti adot-
ti al più presto misure per aboli-
re l’uso della plastica monouso. 
Tra queste l’eliminazione dai di-
stributori delle bottiglie di pla-

ha applaudito il nuovo assessore
leghista all’ambiente, Andrea 
Robbiani, che la scorsa settima-
na aveva lanciato l’operazione 
“Plastic free”. «Ci ha fatto molto
piacere constatare che il neo as-
sessore abbia già inserito nelle 
priorità le indicazioni su come 
contribuire attivamente alla ri-
duzione della plastica monouso,
grande spreco e un grosso inqui-
namento per l’ambiente – recita
una nota del movimento mera-
tese - Così facendo anche Mera-

Merate
Apprezzano il progetto

dell’assessore all’ambiente

E chiedono cambiamenti

anche in municipio

La sintonia “giallo-
verde” a quanto sembra non 
funzionare solo a livello nazio-
nale. Anche a Merate il Movi-
mento 5 Stelle, che nei confronti
della passata amministrazione 
si poneva in modo conflittuale, 

stica, l’installazione degli eroga-
tori di acqua naturale o frizzan-
te, anche refrigerata, la distribu-
zione gratuita ai dipendenti di 
borracce in alluminio per con-
sumare l’acqua alla scrivania, la 
sostituzione nei distributori di 
bevande calde dei bicchieri di 
plastica con quelli di carta, e del-
le paline di plastica con quelle di
legno». Ma vanno anche più in 
là, sperando che si cambi rotta 
sulla raccolta differenziata, in-
troducendo la tariffa puntuale o 
«qualsiasi altro strumento che 
porti alla diminuzione dei rifiuti
da incenerire. La raccolta diffe-
renziata parte anche dai cestini 
sparsi per la città, non adeguati 
alla raccolta differenziata in 
questo momento».  
L.Per.

«Sempre meno plastica in città»
I grillini al fianco dell’assessore

Il Comune di Merate 
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Intesa tra sindacati e Poste Lombardia sul piano di
assunzioni

Nel lecchese saranno stabilizzati 13 addetti alla sportelleria e 21 al
recapito

LECCO – Da tempo i sindacati chiedevano maggiore personale per sopperire ai disagi e
disservizi vissuti dall’utenza (oltre che dagli stessi lavoratori) e finalmente è stata
raggiunta un’intesa formale con Poste Lombardia: tra i punti dell’accordo la
stabilizzazione degli organici ed assunzioni di personale, trasformazioni da part-time in full-
time, orari di lavoro e sicurezza con nuovi mezzi, maggiore etica e controlli nelle
proposizioni commerciali.

Il documento è stato firmato nei giorni scorsi dall’azienda e dai sindacati Slp Cisl, Uil Post,
Confasal Com, Failp Cisal, Fnc Ugl

“Con pazienza e tenacia, ma soprattutto con alto senso di responsabilità e senza pregiudizi
abbiamo mantenuto alto il livello del confronto con l’unico obiettivo di tutelare al meglio
illavoro, le esigenze e le professionalità dei dipendenti in un mercato di riferimento in
continua rapida evoluzione”, commenta Maurizio Cappello, segretario generale Slp Cisl
Lombardia.

“Abbiamo incalzato e sollecitato l’azienda – prosegue – a porre in essere una serie di misure
ed iniziative per migliorare le condizioni di lavoro in modo da ottimizzare e potenziare i
servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, garantendo continuità, stabilità occupazionale e
maggiore serenità negli ambienti di lavoro”.

Cappello sottolinea inoltre che “una organizzazione sindacale ha intrapreso un percorso
diverso e di contrapposizione, con zero risultati in favore di colleghi e colleghe, testimoniati
con una percentuale di adesione vicino allo 0%”.

In Lombardia

Verranno stabilizzate 636 risorse entro il 1 ottobre, su esplicita richiesta dei sindacati
122 avverranno entro il 1 agosto.

A fronte dei 1187 sarà incrementato il numero di contratti a tempo determinato in 1277,
“essenziali – spiegano dal sindacato – per far fronte alle esigenze del recapito sia per
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garantire il periodo feriale a tutti i portalettere e sia per agevolare la nuova riorganizzazione
del recapito.

Per la sportelleria 106 saranno i nuovi assunti come sportellisti, 21 già concretizzati il
1 luglio us, 62 entro la settimana dell’otto luglio e 23 entro fine mese. Verranno
trasformate in full time 41 unità 19 per MP e 22 per la divisione PCL.

Ventotto Centri di Recapito anticiperanno l’apertura di 30 minuti, ed altri saranno valutati
in occasione degli incontri sindacali. Sarà ammodernata la flottacon consistente numero di
nuovi mezzi termici ed elettrici entro il 2020.

In provincia di Lecco

L’accordo entra poi nel dettaglio provinciale e nell’area di Lecco è prevista la stabilizzazione
di 34 addetti complessivi, di cui 13 per la sportelleria e 21 per il recapito. Inoltre, i
sindacati hanno avuto garanzie dell’azienda della copertura al 100%, con contratti a tempo
determinati, dei centri di recapito assoggettati all’accordo nel caso non si raggiunga la
copertura totale del personale necessario.


